IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Constatata la presenza del numero legale, avvia la trattazione dell’argomento posto all’ordine del giorno inerente “PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE E DIMENSIONAMENTO DELLA RETE SCOLASTICA” e concede la parola all’ass. Nociti che relaziona ampiamente e dettagliatamente sull’argomento.

Al termine della relazione e dopo una breve interruzione della seduta, sull’argomento intervengono numerosi consiglieri e il sig. Sindaco per le conclusioni.

Posto in votazione, un emendamento presentato dal cons. Brunetti,viene respinto a maggioranza;

Non essendo richiesti altri interventi, la delibera, posta in votazione, viene approvata dai 16 presenti (Vecchio, Romeo, Marino D., Plutino, Pizzimenti, Scarfone, Eraclini, Raso, Imbalzano P., Nava, Federico, Leo, Plateroti, Ripepi, Imbalzano E. e sindaco Arena) con il seguente esito: voti favorevoli 15 (Vecchio, Romeo, Marino D., Plutino, Pizzimenti, Scarfone, Eraclini, Raso, Imbalzano P., Nava, Federico, Plateroti, Ripepi, Imbalzano E. e sindaco Arena); voti contrari 0; astenuti 1 (Leo); 

Il Presidente ne proclama l’esito;

Con separata votazione viene approvata la immediata esecutività del Provvedimento;

Il Presidente ne proclama l’esito.
IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso:
· che con deliberazione di Giunta Comunale n. 388 del 26 novembre 2010, le cui premesse qui si richiamano, è stato adottato il Piano di razionalizzazione e dimensionamento della rete scolastica, in esecuzione degli indirizzi regionali per la programmazione della rete scolastica e dell'offerta formativa della Regione Calabria per il quinquennio AA.SS. 2011/2012 - 2015/2016;
· che ai sensi dell'art. 19, comma 4, del decreto legge n. 98 del 6 luglio 2011, convertito con modificazioni dalla L. 15 luglio 2011, n. 111, concernente la razionalizzazione della spesa relativa all'organizzazione scolastica, "per garantire il processo di continuità didattica nell'ambito dello stesso ciclo di istruzione, a decorrere dall'anno scolastico 2011/2012, la scuola dell'infanzia, la scuola primaria e la scuola secondaria di I grado sono aggregate in Istituti comprensivi, con la conseguente soppressione delle istituzioni scolastiche autonome costituite separatamente da direzioni didattiche e scuole secondarie di I grado. I nuovi Istituti Comprensivi per acquisire l'autonomia devono essere costituiti da almeno 1.000 alunni, ridotti a 500 per le istituzioni site nelle piccole isole, nei comuni montani, nelle aree geografiche caratterizzate da specificità linguistiche";
· che ai sensi dell'art. 139 del D.Lgs. n. 112 del 31.3.1998, sono attribuiti alle province, in relazione all'istruzione secondaria superiore, e ai comuni, in relazione agli altri gradi inferiori di scuola (Scuole primarie e secondarie di 1° grado), i compiti e le funzioni concernenti, tra l'altro:
a) l'istituzione, l'aggregazione, la fusione e la soppressione di scuole in attuazione degli strumenti di programmazione;
b)  la redazione dei piani di organizzazione della rete delle istituzioni scolastiche;
-   che ai sensi dell'art. 139 della Legge Regionale 12 agosto 2002, n. 34:
"1. Il Consiglio Regionale, nell'ambito delle proprie competenze, formula indirizzi per la predisposizione dei piani provinciali e l'organizzazione della rete scolastica, sulla base dei criteri e dei parametri nazionali. ...
 2.
Le Province, di concerto con i Comuni e con le Comunità Montane eventualmente interessate, assicurando il coinvolgimento di tutti i soggetti scolastici interessati, redigono ed approvano i piani di organizzazione della rete scolastica e li trasmettono alla Regione. A tal fine il Presidente della Provincia può convocare apposita conferenza di servizi;
 3.
La Regione, entro 60 giorni dal ricevimento dei piani, può esprimere rilievi in merito alla loro coerenza con gli indirizzi di cui al comma 1 o con le risorse disponibili e assegnate; le Province possono controdedurre a tali rilievi entro trenta giorni dal loro ricevimento ed adeguano i piani provinciali qualora non abbiano controdedotto entro detto termine ed, in ogni caso, ai rilievi definitivi della Regione. Le Province trasmettono copia dei piani alla Regione entro quindici giorni dal loro adeguamento.";
-
che negli enti locali, ai sensi dell'art. 42, 2° comma, lett. b), del T.U. approvato con il D.Lgs. 267/2000, la competenza ad adottare i piani di organizzazione della rete delle istituzioni scolastiche di cui sopra è attribuita agli organi consiliari;
Preso atto che risultano essere presenti nel Comune di Reggio Calabria n. 11 Circoli Didattici, n. 7 Scuole secondarie di 1° grado e n. 7 Istituti Comprensivi, con un numero di 52 plessi di scuole primarie, 60 di scuole dell'infanzia e 20 delle scuole secondarie di primo grado, e che la popolazione scolastica per i suddetti gradi di istruzione ammonta ad un totale di n. 16.390 alunni (di cui n. 2.898 di scuola dell'infanzia, n. 7.812 di scuola primaria e n. 5.680 di scuola secondaria di primo grado);
Rilevato che nella procedura in questione è stato regolarmente seguito l'iter previsto dalla deliberazione di Consiglio Regionale n. 48/2010, poiché:
a) l’8.09.2011 si è tenuta una riunione presso l'Assessorato all'Istruzione, convocata con nota prot. n.  131241 del 5.09.2011, con la presenza dei dirigenti scolastici interessati, nel corso della quale è stato loro richiesto di far pervenire le rispettive proposte di dimensionamento della rete scolastica;
b) esaminate le proposte come sopra pervenute all'Amministrazione Comunale da parte degli Organi Collegali e dei Dirigenti degli Istituti Scolastici e sulla scorta dei suddetti  indirizzi nazionali e  regionali,  è stata elaborata dall'Assessorato all'Istruzione una prima bozza di Piano di dimensionamento;
c) il 6.10.2011 si è tenuta una riunione, convocata con la nota prot. n. 144238 del 3.10.2011, alla presenza dei rappresentanti delle organizzazioni sindacali e dell'Ufficio Scolastico Provinciale di Reggio Calabria, nel corso della quale sono stati parimenti sottoposti all'attenzione degli stessi, i principi ai quali ispirare la bozza di Piano di dimensionamento di cui sopra;
Dato atto, che con nota del 6.10.2011 la Sezione Provinciale di Reggio Calabria dell'A.N.DI.S. Calabria, ha fornito indicazione sui criteri da adottare, tenendo conto della territorialità, della continuità di gestione e dell'identità della istituzione scolastica, per la concessione anche di deroghe in casi del tutto eccezionali, e comunque non al limite, per evitare il rischio di perdita dell'autonomia giuridica negli anni successivi, e di gestione dei plessi scolastici sottodimensionati, che nel rispetto della territorialità, possono essere accorpati all'interno di altri plessi strutturalmente adatti e capienti per ragioni di efficienza ed economicità della gestione, tenendo presente le aree territoriali limitrofe e/o contigue;
Vista la delibera di G.C. n° 236 del 31.10.2011 con cui si propone al Consiglio Comunale l'approvazione del Piano di razionalizzazione e dimensionamento della rete scolastica, in attuazione degli indirizzi regionali approvati con la deliberazione n. 48 del 4.8.2010 del Consiglio Regionale della Calabria e della legge n. 111/2011;
Visti i pareri prescritti dall'art. 49 del citato T.U.E.L.;

Visto il parere della competente Commissione consiliare del 24/11/2011;
Visto l'esito delle votazioni sopra riportate e proclamato dal Presidente

DELIBERA
· di approvare, per le motivazioni esposte in premessa, il Piano di razionalizzazione e dimensionamento della rete scolastica, in esecuzione della normativa nazionale e regionale in premessa specificata relativa alla programmazione della rete scolastica e dell'offerta formativa della Regione Calabria per il quinquennio AA.SS. 2011/2012 - 2015/2016, Piano che si allega alla presente per farne parte integrante e sostanziale;
· di demandare al Dirigente del Settore Politiche Educative, Giovanili e delle Pari Opportunità l'espletamento delle attività di competenza;
· di dichiarare la presente immediatamente eseguibile.
